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L’unità in esame è stata citata per la prima volta da MÜNSTER nel 1834 [12], che ha descritto fos-
sili dal “Kalkmergellager von St. Cassian”. Il nome “Schichten von St. Cassian” (“strati di S.
Cassiano”) fu successivamente introdotto da WISSMANN (in WISSMANN & MÜNSTER [24]) ed in
seguito trasformato in “Cassianer Schichten” da HAUER [7] e poi ripreso da tutti gli Autori di lin-
gua tedesca a partire da RICHTHOFEN [18] fino ad oggi. FÜRSICH & WENDT [6] hanno poi ribattez-
zato gli “strati di S. Cassiano” come “Cassian Formation”. 
La Formazione di S. Cassiano rappresenta la successione bacinale coeva delle cosiddette “piatta-
forme cassiane” (inquadrate nella Dolomia Cassiana), di età Ladinico Superiore-Carnico
Inferiore, con le quali presenta chiare relazioni di interdigitazione; tale rapporto è ben visibile, per
esempio, alla base della La Varella e al “Richthofen-Riff” (Alta Badia), alla base della Gusela del
Nuvolau (Cortinese) e in prossimità delle Rocce della Chiesa, nel massiccio del Picco di
Vallandro/Dürrenstein. 
L’area di deposizione si estende dalle Dolomiti occidentali ad ovest fino alle Prealpi Carniche ad
est e fino la Valsugana a sud. Grazie all’abbondanza del contenuto fossilifero la formazione ha
attirato fin dalla prima metà dell’Ottocento l’interesse degli studiosi. Gli affioramenti più classici
noti in letteratura sono situati nelle Dolomiti centrali (Alta Badia) e nei dintorni di Cortina
d’Ampezzo. Sezioni stratigrafiche della parte superiore della Formazione di S. Cassiano e relati-
ve correlazioni nell’area Pralongià-Stuores (Alto Adige/Belluno) sono riportate in All. B. Il topo-
nimo San Cassiano (lad. “San Ciascian”, ted. “St. Cassian”) indica una località nell’alta Val Badia,
Provincia Autonoma di Bolzano. 
L’unità è descritta nelle Note Illustrative dei fogli della Carta Geologica d’Italia 1:50.000 [14],
[15], [22]. Per quanto riguarda la litofacies, la Formazione di S. Cassiano è costituita da un’alter-
nanza in varie proporzioni di sedimenti carbonatici e terrigeni, che includono marne, marne silto-
se grigio brunicce e giallastre, arenarie vulcanodetritiche e terrigene, micriti, calcareniti e calciru-
diti oolitico-bioclastiche: queste ultime diventano sempre più frequenti verso l’alto, in relazione
alla progradazione laterale delle coeve piattaforme cassiane. Nelle aree prossime alle scarpate
delle piattaforme cassiane, sono frequenti blocchi di varie dimensioni (da decimetrici a plurime-
trici) di calcari biocostruiti (“calcari a Cipit”), sia sotto forma di olistoliti isolati che di cunei di
megabrecce. 
Nell’area-tipo dei Prati di Stuores/Stuores Wiesen la parte inferiore della Formazione di S.
Cassiano è costituita da una alternanza di peliti e marne, arenarie vulcanoclastiche e carbonati,
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rie formano strati gradati da pochi centimetri a qualche decimetro e sono state interpretate come
torbiditi [16]. I carbonati sono costituiti da calcareniti a bioclasti, peloidi ed ooidi, calcari micri-
tici e calcari marnosi. 
Le calcareniti formano strati di potenza variabile da pochi centimetri a qualche decimetro, conten-
gono vari tipi di grani derivanti da una piattaforma produttiva e sono generalmente interpretate
come torbiditi carbonatiche. La componente bioclastica, molto ricca, comprende Foraminiferi,
Ostracodi, resti di Echinodermi (piastre e spine di Echinoidi, spicole di Oloturoidi, Asteroidi, etc.
[1], Bivalvi, Gasteropodi, Brachiopodi, Ammonoidi, Serpulidi, frammenti di Coralli etc.).
I calcari micritici consistono di mudstone e wackestone bioturbati e contengono una fauna di mare
aperto, come Lamellibranchi a guscio sottile; sono stati interpretati come peri-platform ooze
esportati verso il bacino ad opera di eventi di tempesta [9]. Nelle vicinanze di piattaforme progra-
danti le successioni bacinali della Formazione di S. Cassiano sono caratterizzate da cicli coarse-
ning- and thickening upward di vari ordini [9]. 
Per quanto riguarda suddivisioni e limiti della formazione, in base alla successione verticale di
litotipi, la Formazione di S. Cassiano è stata suddivisa da vari Autori in due o tre sottounità, con
rango più o meno esplicito di membro. Già KLIPPSTEIN [8] aveva suddiviso gli “strati di S.
Cassiano” in una parte inferiore ricca in tufiti (= arenarie vulcanodetritiche) ed una superiore,
ricca in livelli marnosi. Suddivisioni litologiche più dettagliate si devono ad OGILVIE GORDON
[17], che distinse tra “strati marnosi e calcari a Cipit” degli “strati di S. Cassiano inferiori”
(“Untere Cassianer Schichten”, UCS), “tufi a Pachycardiae” degli “strati di S. Cassiano superio-
ri” (“Obere Cassianer Schichten”, OCS) e “strati marnosi e calcari a Cipit” degli “strati di S.
Cassiano Superiore”. Questa tripartizione è stata in seguito confermata da MUTSCHLECHNER [13]
e URLICHS [19], [20], mentre VIEL [23] ha inglobato il membro inferiore sensu OGILVIE GORDON
[17] nel suo “gruppo di Wengen”.
Studi recenti (DE ZANCHE et al. in [2], [4], [5], [16]) hanno comportato la rinuncia ad una suddi-
visione in membri della Formazione di S. Cassiano. Secondo gli Autori citati l’apporto vulcano-
clastico e terrigeno extrabacinale nell’area delle Dolomiti in età “cassiana” è fortemente condizio-
nato dalla paleogeografia. 
Il limite fra la “formazione di Wengen-La Valle” e la Formazione di S. Cassiano è stato ed è anco-
ra oggetto di ampia discussione; da un punto di vista storico, i criteri adottati per individuare tale
limite ricadono essenzialmente in due gruppi:
a) l’inizio della Formazione di S. Cassiano coincide con la prima comparsa di carbonati (inclusi i
“calcari a Cipit”) sopra le facies terrigene e vulcanoclastiche della “formazione di Wengen-La
Valle”, che comunque continuano ad essere presenti anche nella Formazione di S. Cassiano; 
b) il limite è graduale e caratterizzato dalla progressiva diminuzione delle arenarie terrigene e vul-
canoclastiche e dal concomitante aumento delle marne, marne calcaree e calcari; ovviamente, un
limite definito in questi termini si presta ad interpretazioni soggettive e ad una certa ambiguità. 
DE ZANCHE et al. [4] e DE ZANCHE & GIANOLLA [5] hanno proposto di porre il limite con la sot-
tostante “formazione di Wengen-La Valle” in corrispondenza della prima comparsa di calcari
micritici e calcareniti oolitiche, oncolitiche e bioclastiche, che indicherebbero l’esportazione del
materiale carbonatico di una piattaforma attiva (Dolomia Cassiana I).
A tetto, la Formazione di S. Cassiano è ricoperta dalla Dolomia Cassiana o, più raramente, dalla
“formazione di Heiligkreuz-Santa Croce” (ex Dolomia di Dürrenstein sensu BOSELLINI [3] e
“Dürrenstein Formation” sensu DE ZANCHE et al. [4]). Lo spessore della Formazione di S.
Cassiano dipende dal posizionamento del limite inferiore con la “formazione di Wengen-La
Valle”, però non supera 400-500 m.
Dal punto di vista paleontologico, all’interno della formazione sono note faune ad Ammonoidi e
Condonti. Gli Ammonoidi più significativi appartengono ai generi Frankites (Frankites apertus),
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Trachyceras (T. aon, T. austriacum), Clionitites, Daxatina (Daxatina sp., D. cf. canadensis),
“Anolcites” e Lobites. L’associazione delle faune a Conodonti comprende tra l’altro le specie
Budurovignatus diebeli, Metapolygnathus polygnathiformis, M. auriformis, Gladigondolella
tethydis e Gl. malayensis.
Per quanto riguarda l’età, numerosi studi relativi alle faune ad Ammonoidi e Conodonti consen-
tono di collocare la Formazione di San Cassiano nell’intervallo compreso tra Ladinico Superiore
(Zona a Regoledanus p.p.= Subzona a Daxatina di MIETTO & MANFRIN [11]) e Carnico Inferiore
(Zona ad Aon, Aonoides, Austriacum?) [2], [10], [11], [16], [19], [20] (All. C).
L’ambiente deposizionale della Formazione di S. Cassiano era caratterizzato da un mare profon-
do delimitato dalle piattaforme cassiane con un massimo paleo-rilievo sottomarino di ca. 400-500
m. I bacini erano alimentati dal materiale prodotto sulle piattaforme o sui loro pendii via correnti
torbiditiche, tempestiti, debris flows o rock avalanches ed inoltre dall’input fine terrigeno. La
parte alta della Formazione di S. Cassiano rappresenta localmente condizioni d’acqua bassa a
seguito della progradazione delle piattaforme cassiane che ha causato il riempimento dei coevi
bacini. 
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Elenco Allegati:
A. Sezione stratigrafica della Formazione di S. Cassiano (parte inferiore) nell’area dei Prati

di Stuores/Stuores Wiesen (Alto Adige/Belluno) con rappresentazione della magnetostra-
tigrafia e la distribuzione delle faune ad Ammonoidi, Conodonti e Palynomorpha, da [2],
fig. 13.

B. Correlazioni stratigrafiche tra le sezioni della Formazione di S. Cassiano (parte superio-
re) nell’area Pralongià-Stuores (Alto Adige/Belluno), da [20], fig. 4 e da [21], fig. 2. 

C. Schema cronostratigrafico relativo alle unità litostratigrafiche al limite Ladinico-
Carnico, da [5].
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Allegato A
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Allegato B
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Simbologia: 1 - argilla e argilla marnosa; 2 - marna; 3 - marna con calcare oolitico; 4 - calcare e cal-
care marnoso; 5 - dolomia massiccia; 6 - arenarie tufitiche. D. C. 2 = Dolomia Cassiana 2.



Allegato C
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